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Un emigrante, armato di fucile a canne mozze, pretendeva un impossibile intervento diplomatico 

Sparatoria nell'ambasciata belga 
ed è ucciso 

Gravissimo il secondo segretario della rappresentanza — Una trattativa nervosa con un agente: poi il poli
ziotto ha sparato il colpo mortale — Giuseppe Luciani voleva diseredare la moglie che si era separata da lui 

E' entrato nell'ambasciata 
belga con un fucile sotto la 
giacca, ha ferito gravemente 
un funzionario, ha minaccia
to tutti gli altri e ci si è 
chiuso dentro. Poi, una trat
tativa tesa e nervosa con un 

v agente di polizia, mentre la 
sede diplomatica veniva cir
condata: un gesto troppo bru
sco. e l'uomo è stato ucciso 
a revolverate dal poliziotto. 
La tragica vicenda ha per pro
tagonista un emigrante di 46 
anni, Giuseppe Luciani, c:he 
per anni ha lavorato in Belgio 
come minatore. 

Giuseppe Luciani era cono
sciuto dai funzionari dell'am
basciata belga, dove era an
dato, più volte a perorare la 
sua, causa. Sembra — questa 
è la versione dell'ambascia
ta — che volesse risolvere. 
ma.«a suo modo», la diffi
cile situazione familiare en« 
aveva alle spalle. In Belgio 
aveva lasciato due figli. «* 
una moglie italiana, che ave
va vissuto con lui per molti 
anni. $'Ia alla fine Ia.donnn 
aveva richiesto e ottenuto la 
separazione dopo numerose 
denunce per maltrattamenti. 

Il minatore era tornato in 
Italia: ma voleva forse ven
dicarsi del gesto della mo 
glie. E così si era recato pio 
volte in ambasciata chieden 
do che alla donna fossero se 
questrati tutti i beni. Un* 
richiesta alla quale i fumio 
nari non potevano risponderà 
che con un no. 

Così ieri, Giuseppe Luciani 
è tornato nella sede diplonia-

Leopold Paul Carrwyn, il funzionario dell'ambasciata rimasto ferito 

tlca. Prima in mattinata, ma 
vista inutile la sua ultima ri
chiesta, è tornato nel pome
riggio, armato di un fucili» 
a canne mozze, nascosto sot
to la giacca. SÌ è appostato 
vicino all'ingresso, poi. alle 
15,15, sì è mescolato con il 
gruppo di dipendenti che tor
nava al lavoro dopo la pausa 
del pranzo. Nel giardino ha 
avvicinato Leopold Paul Carr
wyn, gli ha puntato il fucile 

alla schiena, e in questo mo
do è arrivato con lui'nel «nò 
ufficio, sotto gli occhi ester
refatti " degli altri'funzionàri;' 

Il diplomatico fqrse non ha 
neanche reagito: comunque 
Luciani ha sparato contro rti 
lui, e poi ha minacciato tutti 
gli altri presenti. Ma. ormai, 
al rumore dell'esplosione l'al
larme era scattato, e I-amba
sciata in pochi minuti.è stata 
circondata dalle volanti delta 

A questo punto un funzxr-. 
xnario di polizia ha cercato 
.di «trattare» con l'uomo la 
liberazione del ferito, per po
terlo "far curare subito. Giu
seppe Luciani lo ha lasciato 
avvicinare, ma ha chiesto eh* 
fosse disarmato. L'agente, a 
quel che si sa, ha tirato fuori 
con cautèla la* sua «Smith "e 
Wesson ». Forse, è stato un 
gesto troppo brusco di Lucia

ni, che gli avrebbe puntato 
il fucile contro: sta di fatto 
che il poliziotto ha sparato, 
e ha colpito l'uomo al ventre. 

Subito • la vittima è stata 
caricata su Un'ambulanza che 
a sirene spiegate si è diretta 
al Policlinico, Ma è stata una 
corsa inutile: fi quarantasei?!!• 
ne molisano è morto appenu 
entrato, in sala operatoria. • 

Il secondo ' segretario del
l'ambasciata belga è stato in 
vece sottoposto a un difficile 
intervento chirurgico: i sani
tari • gli hanno estratto un • 
proiettile dalla spalla. Ora è 
in una corsia del Policlinico 
in prognosi riservata. Le sue 
condizioni sono" gravissime, 
ma i medici non disperano di 
poterlo salvare. Comunque , 
non è stato ancora possibile 
sottoporlo all'interrogatorio. 

In un primo momento da-. 
vanti all'ambasciata erano ar
rivati numerosi <• funzionari 
della Digos. In Questura, in
fatti, si era spàrsa la voce 
che l'assalto alla sede diplo
matica fosse opera di un 
«commando» terrorista. Qdàl-
crino aveva anche detto che 
gli; attentatori avevano preso < 
In ' ostaggio un -gran numero ' 
di dipendenti e che avevano 
intenzione di chiedere la li-. 
berazione di alcuni « detenu
ti »' politici. Poi invece è sfu
mata la pista politica e si : 

è scoperto che il tragico epi
sodio aveva per protagonista 
un uomo, che sconvolto ed 
esasperato, aveva deciso di : 

risolvere i - suoi problemi a _. 
colpi di « lupara ». 

Cinema cinema cinema: a settembre 
apriranno venti sale «no-stop» 

Venti sale cinematografiche riunite In consorzio, una 
per circoscrizione. Una programmazione ricca, non-stop 
(durante tutte.le 24 ore) fatta di «chicche» per 1 cine
fili, di ristampe di vecchi film, di rassegne, ma anche di 
riprese in serie del film più importanti dei grossi festi
val, Cannes e Venezia, a tambur battente. Già si pensa, 
poi, a fare di queste 20 sale, o almeno di alcune, il 
« terminale » per importanti manifestazioni da dare in 
diretta quando la TV ne offrirà solo la differita. Ov
vero incontri di sport — calcio, pugilato, basket — ma 
anche: « prime » di spettacoli, l'Inaugurazione dell'opera, 
11 famoso direttore d'orchestra che viene a Roma, di
rige una sera e scappa via: tra qualche tempo se non 
si troverà il biglietto e teatro o allo stadio si potrà 
andare al cinema a vederli. 

E* la proposta che il Comune ha portato al convegno 
che si è tenuto Ieri In Campidoglio su «Cinema, imma
gine e comunicazione nel territorio di Roma ». Qualco
sa di più di una proposta visto che già molti esercenti 
romani hanno dato il loro assenso. Un Intervento di
retto in particolare alle sale più in crisi o a gestione 
familiare (11 consorzio in ogni caso non costituirà un 
circuito «marginale» rispetto alle grosse sale del cen
tro). Lo scopo è da una parte quello di far fronte al
meno in parte alla crisi del cinema, ormai gravissima, 
dall'altra quello di rispondere ad una «domanda» nuo
va di cinema che non trova ancora risposta nei circuiti 
normali. - "• 

I caratteri peculiari dell'Iniziativa — « no » ad un 
aiuto di tipo assistenziale, « si » alla promozione di una 

nuova « rete » di programmazione — sono stati illustra
ti da Renato Nicolini, assessore alla Cultura, Pierluigi : 
Severi, presidente dell'ottava commissione del Comune 
per 1 beni culturali, Luigi Cancrini, assessore alla Cul
tura della Regione e Bruno Restuccla a nome del grup
po cinema del comune. In tutto si prevede uno stanzia
mento annuo tra 1 300 e i' 500 milicai di lire. L'eser
cente potrà contare sul Comune solo per le spese fisse 
di pubblicità, personale e illuminazione. Insomma ncs- . 
sun «minimo garantito» (e in questo senso l'iniziativa ' 
non è assistenziale): a lui rendere la sua sala più ac-. 
cogliente, più comoda; più razionale ' 

Il convegno è stato concluso dal sindaco Petroselll : 

che ha sottolineato l'intervento attivo del Comune per 
salvare molte sale dalla crisi. E tuttavia, ha detto Pe
troselll, non bisogna cedere alla tentazione di voler sal
vare tutto, come qualcuno nel corso del dibattito aveva 
propósto: alcune sale sono agonizzanti da anni — ha ' 
detto — forse tanto vale chiuderle e pensare per esse : 

ad un utilizzo diverso sempreché,' è chiaro, siano" salva
guardati i posti di lavoro. 

- Petroselli ha poi rivolto una sorta di appello agli 
uomini di cinema e non, perché si torni dopo tanto si
lenzio,1 a "parlare degli stabilimenti di Cinecittà: strap
pati .si alla speculazione ma in gran parte inattivi, forse 
l'emblema dì' una" situazione — quella del cinema — 
ormai paralizzata. Dove non ha vinto chi voleva lo 
sfascio, e cioè la chiusura di moltissime sale, e perciò 
la disoccupazione per- molti, ma neppure chi voleva la 
conservazione di tutti i posti di lavoro. 

Ricostruito dalla polizia il rapimento dell'indù stri ale Valerio Ciocchetti 

L'anonima ha puntato sull'effetto sorpresa: 
sono o un ora 

Interrogati i due coniugi che erano nell'ufficio con l'imprenditore - I banditi erano armati e mascherati - Stac
cati i fi l i del telefono, hanno tramortito i clienti con il calcio delle pistole - Vogliono liberare alcuni ostaggi? 

Una biblioteca 
«Braille» per 
i non vedenti 
anche a Roma 

Anche :Roma avrà una bi
blioteca « Braille ». Lo ha an
nunciato l'assessore provin
ciale ai servizi sociali Gio
vanni Petrini.. sottolineando 
come l'iniziativa faccia par
te di un .programma più va
sto volto a costruire le con
dizioni per un maggiore in
serimento dei non vedenti nel 
tessuto sociale. La biblioteca. 
che sarà aperta tra non mol
to tempo essendo già stati 
determinati i primi finanzia
menti. non è l'unica inizia
va per i non vedenti. Già da 
qualche tempo infatti sono 
stati messi a disposizione dei 
ciechi molti grandi testi del
la letteratura italiana 

Valerlo Ciocchetti. 55 an
ni, imprenditore, proprietario 
con il fratello di ben tre 
stabilimenti per la lavorazio
ne del marmo sparsi per la 
città. Questa volta l'« anoni
ma sequestri» ha fatto bene 
i suoi calcoli: ha colpito "un 
uomo dalla ricchezza solida, 
anche se non troppo appari
scente, un nome sconosciuto 
ai più, ma non evidentemen
te agli esperti dell'» organiz
zazione». - - • • 

L'hanno rapito mercoledì 
sera nel suo ufficio - con 
brutale semplicità, e per far
lo hanno puntato tutto sul
la sorpresa e sul tempo. Tra
mortiti con un colpo in te
sta gli unici due testimoni, 
sono fuggiti portandosi via 
l'industriale senza che nes
sun altro se ne accorgesse. 
Cosi dal momento del se
questro al primo allarme è 
passata più di un'ora, il tem
po necessario per sparire in 
tutta tranquillità. 

Cosi solo ieri gli Investiga
tori dopo un sopralluogo nel
lo stabilimento In via degli 
Alberini, hanno potuto met
tere insieme tutti i partico
lari dell'accaduto, un rapi
mento preparato — è stato 

subito evidente — con ac
curatezza. Poche ' le notizie. 
del banditi fornite da Mario 
Quinti e dalla moglie Lorda 
DI Marzio, i due clienti che 
hanno assistito impotenti al
la scena. : Ricoverati subito 
dopo l'aggressione al Policli
nico hanno potuto fornire so
lo pochi particolari: solo che 
1 rapitori erano armati e 
che, avevano 11.volto coper-, 
to .dà . uh' fazzoletto. Impòs- • 
sibile, quindi,' riconoscerli-o 
dare elementi. per .là costru
zione, di uri identikit. .Anne
sto "punto, per la famiglia, 
le speranze, di uri rapido.ri
tornò coincidono coriI la loro 
disponibilità a pagare. Anche 
se è difficile quantificare le 
disponibilità finanziarie del-. 
la «società Ciocchetti». Nel--
78 11 rapito ebbe delle dlsav-^ 
venture» con il fisco per-la J 

emissione a vuoto di congrui 
assegni e i debiti adesso, as
sicurano i parenti, supere
rebbero le centinaia di mi
lioni. . -.---. 

Le indagini si sono messe 
In moto alle 20,10 di merco
ledì, quando al Pronto Soc
corso del Policlinico,si sono 
presentati Mario" Quinti e 
sua moglie. Lui con una fe

rita ài capo, lei in evidente 
stato di cftoc.; A frasi spezza
te dall'emozione sono riusci
ti a raccontare la loro av
ventura. ' Al momento del-. ; 
l'assalto si trovavano entram
bi nell'ufficio dell'imprendi
tore, Intenti ad esaminare un 
campione di marmo. Dietro 
l'ufficio, nel grosso capanno
ne, due operai controllavano 
il lavoro assordante di una 
enorme sega automatica. Nes
suno si è- accorto di? quanto 
stava" accadendo .nei locali 
adiacenti; è stata la .polizia 
poi' a dare più', tardi, la rio-
tizia àgli operai. Improvvisa
mente nell'ufficio hanno fàt* 
to irruzióne, tre uomini arma
ti - ? e -. ' mascherati., ^ Ai • " due 
clienti' barino intimato di
stendersi per. tèrra. TJn bre
ve momento di esitazione' è 
stato.pagato duramente dal-
rudirio: un oolpo *alta testa 
che lo ha tramortito. Poi i 
tre, strappati 1 fili del te
lefono. si sèri gettati :s&F1m-
prenditore, gli hanno chiuso 
la bocca con un cerotto" e lo 
hanno, trascinato via. Stflò 
più .tardi, quando si SOM»-ri
presi dallo spavento i due. 
coniugi hanno raggiunto -lo • 
ospedale accampanati "da 

un automobilista di passag
gio. E sulle prìrne al posto 
di polizia non sono riusciti 
a capire cosa fosse realmen
te accaduta Si son persi 
altri attimi preziosi e fra le 
richieste di accertamenti e 
precisazioni è passata un'ora 
abbondante:- 11 capo della se
zione antisequestri De Sena 
è arrivato nella fabbrica a 
tarda sera, quando orinai eia 
tutto finito^ . . , : - ' . .:.- ; 
' Ora, In littesa che 1 rapi
tori si facciano vivi con le 
loro richieste,-1 dirigenti del
la squadra mobile' studiano l 

la tècnica usata dal banditi. 
-Molte sono le analogie con 
il rapimento di Grimaldi à 
Napoli. Anche qui I banditi . 
si sono mossi ; quando eli -
operai -. èrano assenti, - anche. 
qui.. hanno 'gridato prima di 
prendere l'ostagpio «ouesta 
• è ,una rapina ». Potrebbe es? 
.sere-Mi/segno che l'anonima 
sequestri si sia decisa a li
berare alcuni.©staggi (forse. 
Barbara: Piattelli -o Ercole 

-Bianchi), in biodo che i na
scondigli rimasti liberi pos
sano ospitare nuove vlttrine.-

NELLA POTO, accanto al «• 
tote. Vaiarlo Ciocchetti. 

Attentato 
incendiario 

contro lo studio 
di un avvocato 

* Attentato incendiario, l'altra 
notte, contro lo studio di un 
legale in via Latina 49. Sul 
davanzale di una finestra del
l'ufficio dell'avvocato Mauri
zio Centonse, situato al pia
noterra della palazzina, è sta
to versato del liquido infiam • 
mabile e successivamente ap
piccato il fuoco. Le fiamme 
sono state domate dall'inter
vento dei vigili del fuoco ri
chiamati sul posto da un in
quilino. • 

L'avvocato Centonse, un pe
nalista. è stato ascoltato dal
la polizia, ma non è stato in 
grado di .fornire indicazioni 
utili alle indagini asserendo 
di non aver avuto minacce 

Un infarto 
ha stroncato 
l'orchestrale 

sovietico 
E' stato un infarto ad uc

cidere l'orchestrale sovietico 
Anatoliò Costantinovic Riab-
cikov, di 44 anni. Ieri matti
na è stato trovato morto nel 
bagno di un albergo di via 
Merulana. dove alloggiava, 
dal compagno di stanza. Un 
medico della ' Croce rossa, 
chiamato subito sul posto, ha 
diagnosticato un decesso per 
infarto: tuttavia è stata dispo
sta l'autopsia della salma. 

L'orchestrale era a Roma 
dallo scorso 30 novembre, as
sieme alla compagnia di Mois-
seiev. Attualmente gli artisti 
sono impegnati in rappresen
tazioni al teatro e Tenda a 
strisce ». -

il furto di un miliardo alla Commerciale 

resta in carcere 

Amedeo Marulli, già 
un'indagine su assegn 

- Si sono .portati via uri mi
liardo e mezzo è non si sa 
ancora come abbiano fatto. 
L'impiegato della Banca Com- • 
merciale — fermato ieri do
po la rapina all'istituto di 
credito di via del Corso — 
non ha parlato. Ma rèsta lo 
stesso in carcere, perché il. 
sostituto procuratore della 
Repubblica Luciano. Infelisi 
ha emesso contro di lui un 
ordine di cattura per ricetta
zione. Amedeo Marnili, in
fatti. è stato al centro, alcu
ni giorni fa, di un'inchiesta 
giudiziaria ' cominciata dopo 
la denuncia di un funziona
rio della banca che aveva 
trovato nei cassetti della sua 
scrivania assegni e buoni po
stali rubati. Marnili, interro-, 
gato una prima volta aveva 
raccontato di averli trovati 
per strada. Infensi non ci 
aveva creduto e lo aveva in
criminato a piede Ubero. Poi. 
ieri, il magistrato ha ripreso 
in esame fl fascicolo e ha 
deciso di emettere l'ordine 
di cattura. 

fermato, arrestato per 
i e buoni postali rubati 

- Della- rapina, insomma, si 
sa poco di più di quanto si 
sapeva ieri, ma la posizio- -. 
rie dell'impiegato; diventa- de- ' -
beata. E' stato lui a far. da ... 
< palo » ai tre banditi che 
seno. entrati sensa dar nel- \. 
l'occhiò nella banca? Oppu
re è stato costretto ad ac
compagnarli nel e caveau»? 
Non si.sa.. Ma i suoi prece- -
denti gli rendono difficile ogni 

- alibi. Marnili - è •• anche - prò- • 
prietario di..un . bar 7 in via ' 
Capo Le Case, a quanto si di
ce « mal frequentato », è pie
no di debiti e vive in un re
sidence per cui paga un af- ; 

• fitto mensile di 500 mila lire. -
" I l primo interrogatolo, "le-" 
ri mattina, non ha sortito al
cun . effetto. L'impiegato ha 
detto solo che si trovava vi- -
cino al e caveau »~ perché'sta- "-'" 
va andando al bagno. D so-" : 

stituto procuratore Santacro
ce aveva deciso dì convalida- "_ 
re il suo- fermò per altre 48 
ore per < scavare > nel suo 
passato. Poi, dopo -poco è 
arrivato l'ordine di. cattura 

^-*! - - =_= ' < - : - ? , • • • 

Tra le ruote di un pullman dell'Acotral, a Montesacro 

Nonna muore per salvare il nipotino 
Amalia Perelli e il piccolo Roberto erano usciti per una passeggiata — Il bambino ha subito contusioni, 
ma guarirà in 35 giorni — L'autista, che guidava un mezzo proveniente da Monterotondo, e in stato di choc 

la 
cronaca 3 
Urge sangue 

La compagna Elena Tri
na in Basso della sezio
ne Centro, ha bisogno ur
gente di sangue. I dona
tori- debbono rivolgersi al
l'ospedale SL -Spirito do
mattina alle 8. 

DIBATTITO SUUA DROGA 
ALLA MAGLIANA 

« Droga alla Magllena: che 
cosa fare? ». E' 11 tema di 
un dibattito che si terrà oggi, 
alle 18 nella sede della coo
perativa «MagUana '80». Al
l'Incontro, organizzato dalla 
cooperativa e dal Centro di 
cultura popolare, partecipe
rà l'assessore regionale alla 
cultura Luigi Cenerini. 

Assemblee 
di allevatori 
per il prezzo 

del latte 
Il rinnovo del prezzo del 

latte ovino e bovino per il 
1981 è stato il tema al centro 
di tre affollate assemblee te
nute dagli Allevatori laziali 
nella Centrale del latte di 
Roma, e davanti ai caseifici 
Anselmi e Brunelli. In que
sto ultimo anno, a causa del
l'inflazione, si sono enorme
mente assottigliati 1 redditi 
degli allevatori mentre sono 
cresciuti l costi di produzione. 

Un mancato adeguamento 
del prezzo del latte ovino pro
vocherebbe una crisi 

Nuove iniziatile sono sta
te preannunclate dagli alle
vatori organizzati nella Conf-
coMvatori, Arca-Lega delle 
Coop, e Unione regionale al
levatori bovini e ovlnL 

Una nonna muore per sal
vare il nipotino. Non' è una 
storia d'altri tempi, ma un 
tragico episodio di cronaca 
accaduto mercoledì pomerig
gio. 

Un pullman dell'Acotral. 
proveniente da Monterotondo 
ha investito Amalia Perelli di 
settantotto anni mentre cer
cava di scansare il nipote 
Roberto, di cinque anni, dalle 
ruote dell'automezzo. E' de
ceduta sul colpo. 

Come' altre volte era ac
caduto, mercoledì l'anziana 
signora aveva deciso di por
tare il nipotino a fare una 
passeggiata, in uno dei rari 
momenti di schiarita in una 
giornata piovosa e inclemen
te. Due passi, lì intorno casa, 
dalle parti di via Monte Te
matico, nel quartiere di Mon
tesacro. Una grossa respon
sabilità per una donna an
ziana quella di badare ad un 
bambino di cinque anni, come 
tutti vivace e curioso di tut
to ciò che può accadere in 

' una strada molto frequentata. 

Ed è stata forse proprio 
questa curiosità a spingere il 
bambino a liberarsi daua ma
no della nonna. e correre 
avanti; mentre stavano at
traversando via di Monte Su-
basio, Roberto non si è ac
corto che un pullman pieno 
di gente proprio in quel mo
mento stava sopraggiungendo. 
Ma ha notato tutto la nonna, 
già spaventata della innocen
te fuga del bambino. L'ha 
visto dirigersi ignaro proprio 
sotto le ruote del grosso au
tomezzo e non ci ha pensato 
un istante a buttarsi in avan
ti e ad. allontanarlo via da 
una morte sicura..' -

Purtroppo questo ha signi
ficato per lei perdere la vita 
sotto le ruote posteriori, U 
sul colpo. 

A nulla è valsa infatti, per 
Amelia, la corsa al Policli
nico. Qui, invece, è stato ri
coverato 9 piccolo Roberto 
per la contusioni e le esco
riazioni riportate nella ca
duta. I medici hanno detto 
che guarirà in trenta giorni. 

E sempre al Policlinico è 
stato ricoverato l'autista del 
pullman. Amerigo Conti di 
cinquantaquattro anni. Questi 
in stato di choc non è riu
scito neppure a raccontare la 
dinamica dell'incidente. Allo 
spavento, al dramma vissuto 
in quel tragico momento si 
aggiunge ora anche fl peso 
di una grossa responsabilità. 

La polizia stradale ha cer
cato di ricostruire i fatti per 
poter individuare con. preci
sione anche le eventuali re
sponsabilità di Amerigo Con
ti. Il pullman, proveniente da 
Monterotondo procèdeva a ve
locità novrnale su via di Mon
te Subask», in direzione di 

, piazza Sempione. All'altezza 
dell'incrocio con via Nomen-
tana Amalia Perelli e suo ni
pote Roberto hanno attraver
sato la strada, andando pro
babilmente, sottolineano i fun
zionari della stradala, da de
stra vèrso sinistra, in senso 
contrario, cioè; a quello del 
pullman, 

Al Colosseo c'è un'osteria da salvare 
; - * > * ' , • 

« V- -v"^ 4-i- - >--

-. <r<-. Ì.-A .-.*V * « * -

Uria vecchia osteria di quartiere a due passi dal Co- < 
losseo, un'osteria che ha una storia alle spalle; fu la -
prima cooperativa e si chiamava e dei quaranta», tanti 
erano i soci che la gestivano negli anni del dopoguerra. 
Adesso sta per chiudere.. i proprietari se ne vanno in -
pensione e quei locali tra via Claudia e via Annia fanno -
gola a molti. Piacciono ai grandi commercianti e anche 
fanatici dei ristorantini alternativi che in questa zona del -
centro fioriscono a decine. Ma c'è qualcuno qui al Celio 
che non vuol vedere morire l'osteria con la sua vecchia 
clientela fatta di anziani e di giovani, di gente del posto 
che ha fatto di questo locale un punto di incontro • 

Cosi un gruppo di gióvani del Cebo — moltissimi com
pagni di quella sezione — ha dato vita ad una coopera
tiva e ad una associazione per salvare la vecchia « Oste
ria dei quaranta >. La proposta è di prenderla in gestione 
dai vecchi proprietari, di rimetterla a posto e riaprirla.. 
I progetti sono tanti: quelli della cooperativa pensano 
di tenerla aperta tutto il giorno cominciando al mattino 
col caffè e fl cappuccino. Non solo pranzo e cena, insom
ma. ma anche un luogo sempre aperto, sempre frequenta
bile per mangiare qualcosa e mettersi seduti a chìacchie- s 
rare con un libro o un giornale in mano. 

La cooperativa gestirà l'osteria e l'associazione (che 
sl chiama «Punto centro storico>) sarà la promótrice delle 
iniziative culturali e ricreative, e non ha intenzione di 
fermare la propria attività a questi locali dì" via Claudia: 
ci sono al Celio altre strutture e spazi che vanno salva
guardati e soprattutto < rimessi in funzione » al servizio 
delle gente come la vecchia € Casa del Popolo v di via 
Capo d'Africa. 

Ma intanto il problema della vecchia osteria è il più 
urgente. Associazione e cooperativa hanno raccolto dei 
fondi ma non sono ancora arrivati ai 40 milioni neces
sari per rilevare resercizio. Devono farcela entro la fine 
del mese altrimenti la più antic* (forse l'unica) osteria-
coop diventerà chissà cosa. 
Nétta foto: un disegno dell'Osteria dei quaranta. 


